LA VITA DI:

GIUSEPPE UNGARETTI

Giuseppe Ungaretti nasce ad Alessandria D’Egitto nel 1888, da genitori toscani. Dopo gli studi liceali si trasferisce a Parigi, dove frequenta l’Università e conosce esponenti della cultura francese.
Allo scoppio della 1a Guerra Mondiale, torna in Italia e si arruola come soldato. La vita di trincea è un’esperienza decisiva per il poeta che scopre in quei mesi la propria vocazione di scrittore. Negli anni successivi, lavora come addetto culturale all’ambasciata italiana a Parigi. Nel 1931 accetta la cattedra di letteratura italiana all’Università di San Paolo in Brasile. Lì nel 1939 una tragedia sconvolge la sua esistenza: la morte del figlio Antonietto, di nove anni, in seguito ad un incidente. Tornato in Italia, insegna letteratura italiana all’Università di Roma, continuando la sua attività di poeta e uomo di cultura. Muore a Roma nel 1970. La poesia di Giuseppe Ungaretti è considerata “ermetica”, vale a dire chiusa e indecifrabile, la quale non ha bisogno di tante parole e le uniche espresse sono essenziali e incisive. E' considerata anche “pura”, cioè che scriveva per se stesso e non voleva trasmettere alcun messaggio al lettore. Le liriche, inoltre, sono brevi perché non hanno finalità poetiche.
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              Giuseppe Ungaretti                              Ungaretti durante il servizio militare
-  PARAFRASI DELLA POESIA “VEGLIA” DI GIUSEPPE UNGARETTI:

“UN’INTERA NOTTATA

BUTTATO VICINO

A UN COMPAGNO

MASSACRATO

CON LA SUA BOCCA

DIGRIGNATA

VOLTA AL PLENILUNIO

CON LA CONGESTIONE 

DELLE SUE MANI

PENETRATA

NEL MIO SILENZIO

HO SCRITTO

LETTERE PIENE D’AMORE

NON SONO MAI STATO

TANTO

ATTACCATO ALLA VITA”

I versi di questa poesia descrivono una notte passata dal poeta al fronte accanto al corpo di un compagno ucciso, con il viso sfigurato dal dolore, le mani irrigidite nella morte. La reazione del poeta è una ribellione disperata al destino di morte, un prorompente sentimento di attaccamento alla vita: non solo alla propria vita personale, ma a quella che è un bene comune, un diritto fondamentale di tutti gli uomini. Essa è raccontata in modo triste a causa della situazione difficile che vivevano a quei tempi i soldati arruolati. Ungaretti tratta dunque un tema a lui molto caro, che è quella dell’infelicità dell’uomo
- PARAFRASI DELLA POESIA “SOLDATI” DI GIUSEPPE UNGARETTI:

“SI STA

COME D’AUTUNNO

SUGLI ALBERI

LE FOGLIE”

Anche se la poesia è breve, Ungaretti riesce a esprimere la condizione di soldato. Egli paragona il soldato a una foglia d’albero in autunno e basta un colpo di vento per far morire la foglia, così come basta un colpo di fucile a far cadere il soldato.
